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Corr iere settimanale 
( # • ' 

lM»;i minata ia pavttì clallf-fte 
s l i M d è l l e sette o dui i n » co» 

Dove può giungere l'odio di classe. 
' Si ila da New.York : 

In liti precesso contro i diriganti della 
Federazione dei minatovi ,di Walio ai ebbe 
anclie, la' deposizione sensazionale di Hor-
ciliard, nno degli assassini del gorernatore 
di Stonnnbcrg. % l i raecontd il tentativo 
di far deragliare e precipitare in un biu'-
rone profondissimo il treno olio portava al 
Ittvoio i minatori -non iaoritti alla Federa­
zione. Ha narrato poi l 'attentato contro la 
stazione di Indipendent nel Ooloradò, quan­
do con paveoolii complici, collocò delle con-
centimue di oMogrammi di [lolvove da 
mina sotto Ih banciilna della stazione. Una 
scatola di oapsvils fulminanti fungeva da 
detonatore e l'apparecchio infernale doveva 
essere messo in aziono da una boiitiglia di 
aoido solforico,- olie doveva rovesoiarsi Mi­
gli esplosivi mediante una funicella. Al 
mattino dopo, all'an-ivo del treno oarico (TR 
minatori non iscritti alla Foderaziono, la 
polvere ftr fatta esplodere: la staziime 
crollò s quattordici persone rimasero sotto 
le maoorio. Dopo questo spaventevole at­
tentato, V Orohard fu mandato a San Fran­
cisco con l ' incarico di uccidere il signor 
Bradlex, ex-direttore di una • miniera dei 
fjibnu. 

t i ' Ilorohard si recò un mattino alla casa 
del Bradley e trovata vicino all 'uscio una 
bottiglia di latte lasciatavi da un lattivon-
dolo vi versò della stricnina. Il veleno non 
produsse alcun effotto. Acquistò allora dicci 
chilogrammi di polvere esplodente, ne foce 
una bomba ohe collocò dietro la porta del­
l'abitazione, in modo ohe nuesta aprendosi-
provooasse lo scoppio della macchina infor­
nalo. La bomlia esplose ed i l Bradley r i ­
mai», ferito. Ki'ayisàimame'nta." ' " . 

- -n%ipo*"TOraì:fifer-*aoteo'°̂ iM^̂  
oliai'd tornò a Denver nel Colorado, trave-.-
stito da soldato; il Comitato della fadeia-
zione gli regalò 126 dollari e gliene pro­
mise degli altri, dandogli poscia 1' incari<» 
di recarsi ad assassinare il giudice Gabbevt, 
che aveva emanato delle sentenze contrarie 
alla presidenza dell'associazione dei mina­
tori. Jla ad Horohard non fu possibile ese­
guire il mandato. 

Egli allora ebbe un altro incarico: t[ue!lo 
(li assassinare il governatore Peabody; iil-
I' uopo cunfpziouO una bomba, che nascose 
poscia in un vialo, dove il governatore so­
leva pnssai'o ogni giorno, ed aspettò. Il go­
vernatore venne, ma il caso volle die , poco 
jirima di esso, giungesse al posto dove la 
bomba ora stata collocata, un pesiantissimo 
carro di carbone, die , passando, ruppe la 
miccia della bomba, di maniera che l 'at-
toiitato mancò. 

Horukard e duo altri complici si appiiit-
(arono allora nelle vicinanze della casa del 
governaloro, evidentemente per ucciderlo a 
fncilatn; mn nemmeno questo loro orinii-
unso progetto potè essere ooudotto a coni-
pimonto. Korchard continuò cosi una serie 
di altri omicidi o tentati omicidi, compiuti 
\v'r online del oosidotto Ciroolo inlinio della 
l'oderazionc dei minatori. Alla line della 
hiia deposiziono l'assassino raccontò i pnr-
lirolari doli'iissussinio del governatore del 
nuliiviuló, tìtonnonberg. 

Un primo tontativo di ucciderlo fu fatto 
con una bomba, mentre egli ritornava alla 
propria ahilaziono: ma quello andò a vuoto; 
il soeunilo, invece, sempre con utia bomba, 
1 insci ed il govornatoro venne ucciso, ha 
liomba era stata l'.ollooata dinanzi al oan-
collo di ferro del giardino della casa del 
govaruatoro ; e, quando questi lo aprì por 
so''tìrp la bonib.i esplose facendolo a pezzi. 

l'I sono questi i sentimenti di livore, di 
odio, di vendetta, di nangno che la infame 
dottrin.i dei socialisti istilla nell 'animo dei 
|iovori operai ! 

Scuola laica. 
.•V Milano lo studente Cruido I3anzi.ini, 

della 3.11 claH.->e doUa scuola tecnica in via 
B.iruaba Oriani, incaricato di raccogliere 
fra i oondìscepoli il denaro por le foste di 
naribaldi; donjinziò ni direttore della scuola 
il compagno Tolesforo Croco peichò questi, 
richiesto dal Oanziani dell'oblazione, gli 
risposo cho preferiva darla a un povero. 

Il direttore, cav. Pire Ihinau, cliiamò il 
Croce ; ed appena gli fu appresso, gli dette 

tin tale schiaffo, da fargli uscire il sanguo 
dal labbro. 

'Pomato piangente e sanguinante in 
classe, il Croeo tu interrogato dal profes­
sore Bull'aooaduto ; saputolo, il professore 
lo rimproverò aspramente per aver detto 
quelle parole. 

Nei circoli' antiblerioali sì approva pie­
namente 1' operato ' dei due educatori della 
LIBBRA gioventii. 

Disastro ferroviario presso Firenze. 
Un treno merci parli dalla stazione di 

Campo di Marte (Ifirenze). 
' Giunto il treno al ponte dei Macelli fu 
udito uno schianto terribile. Toste le vet­
ture si accavallarono e alcune uscirono dai 
binari e precipitarono nell ' argine sotto­
stante. Al momento del disastro alcuni del 
personale fecero in tempo a gettarsi di 
sotto e rimanendo contusi o feriti poterono 
salvarsi ; non cosi una guardia', freno che 
si dice chiamarsi Conti, 

Il disgraziato è stato ritrovato stritolato 
colla testa sta'ocata dal-busto.» 

La causa del disastro fi ignota. 

4 8,000 vipere uccise ! 
In seguito alla colossale" propagazione 

delle vipere beli'Erzegovina^, perisce mólto 
bestiame ohe si trova nei pascoli. Per ri­
parare a questo ilagoUo, l'autoritiV poi|tioa 
premia i cacciatori delle vipere con ÓO 
cent, per ogni testa di vipera ohe viene» 
consegnata all'autorità. In vista del vistoso' 
premio, gran parte dei contadini e pastori 
si sono dati a tale caccia, .'guadagnandosi 
fino a 7 cor.- al giorno "con un lavoro di 
poche oro. In temilo relativamente breve 
furono uccise .48.000 . vipere. Per consa-
guonza è subentrata, una grande penuria 
dj Ijràooiailti, alutftta anche dalla-.lorte, 

•è9.rg«adtó- f t f M ì f ^ é & t f T - bSSolaffif-f liV, 
rono pagati con 7. cor. per giornata. 

Principe novìzio domenicano. 
La notizia giunta l 'altra settimana da 

Monaco annunziante che il Principe Carlo 
Loivensteìn era entrato come novizio nel 
convento domenicano dì Wenloo (Olanda) 
ha prodotto una certa sensazione. *' 

Il principe Carlo Lo\venstein è il capo 
dol ramo cattolico della casa principesca 
di LowBustoin. l'u uno dei capi piiì ìn-
tluonti del partito cattolico bavarese. Il 
Principe è membro ereditario della Camera 
dei Signori di Baviera ed ha 73 anni. 

Era presidente della lega contro il duello. 

Olii va con.... I' « Asino » 
impara a sferrar calci. 

Il l.ó corr. a Savona accaduto nel cuore 
della città un fattaccio che ha sollevalo 
la generalo indignazione. Mentre il enii >-
nioo llecohi transitava sotto i portici in 
piazza Paloocapa, veniva inseguito da un 
individuo che pronunciava parole di ini-
nacoia e di insulto contro i pi-eti. 

Il canonico aft'rottò il passo traversando 
la piazza, ma, raggiunto dallo soonoscinto 
riceveva un cosi poderoso calcio, clic ra­
deva riverso per terra, mentre l'aggressoio, 
maucalogli il punto d'appoggio, ruzzolava 
a sua volta al suolo, colle gambe in aria. 

Un agente miinioipalo trasse in arreslo 
l'aggressore, ohe fu identificato per ceito 
Francesco Aragno fu Nicolò, d'anni 33, da 
Bene 'Vagenna, provincia di Cuneo. 

L'Aragno ò una giovane speranza ihi 
cosoionti innoggiaturi del solodell'avvonii-o. 

i( ritorno alici Chiesa cattolica. 
Il huihcrsh Ui/enkrìft, organo dei Pastori 

di Oristiauia, scr ive: 
« Una singolare fatalità pesa dovunque 

sulle setto: da per tutto esso preparano il 
terreno al cattolioismo cho puro osso odiano 
e detostano sopra ogni cosa. Si sa quali 
conquisto improsNionanti Roma ha fatto 
negli ullimi anni in America o in Inghil­
terra in qnchle von> jiipiniore did solUirisino. 

A lungo andare gli uomini si slancino 
dolio dispute snervanti che genera il set­
tarismo e cho gettano il dubbio e l 'incer­
tezza por Ano noli'animo dei cristiani. 
Soituiio rìte ìiiinno hirnijiiu neWiiiterpi-eta-
x.ioni> e nM'appUeti.'Jom della purudi di 
Dio, di un appogi/lo, di una autorità (ocoo 
rigettato il prinoipio fondamentale del pro­
testantismo) e (piando hanno visto ohe ogni 
autorità ecclesiastica nella chiosa ovaiiao-

StóoordiQ.ittte-
' comune rigetto 

hi obiettività, di ogni immutabilità 
ìijfoligioue cristiana, essi sentono facil-
6' la, tenlaziono di cercaro questi beni 
f,0hiosa cattolica, la, quale si prosonta 

isamente come la Chiosa dell 'autorità 
l 'unità e attira le .anime con la ga-

Sa la più sicura della Salute, appoggiata 
su - i na solida obiettività >?. 

'). Li gesteremo anclie noi. 
^Lixìone ci reca una notizia ohe proba-

bìltìfente non-farà piaoe'ré_agli illustri de-
pu9.tì socialisti. :-̂  

'"C-Inooioinoieremo tra giórni la pnbbli-
caifóne di una serie di medaglioni',riiuar-
datìtiii-oollegi dei deputati r\f\ -.'i-'ippn f i r 
la^flntaro socialista. 

Slrdnno fedeli rappresouMìiiuu di .im-
dalle quali balzerà I* ipieji/in'ii-

iause per cui ìlsonia'i-nn-ìin. •..•.'. to 
^lamento sin oggi. Le ir.-n.i-.i"i e .ni' 
•'̂ 11 Gruppo ParlamoDi iiC if-'ll'^ im ''iii 

il-alle piti dannose, ; i - ' i . ' .uo ' Mi. 
dei nostri lettori 'i. l ii!,i 1. l"i'i 

gteostituiranno a puj b 
J|*quadrc) ampio dolili 
Sùfflàialo nei singoli i i 

Ca^Si-a- italiana ». 

liiBétWsèana dì coloro 'oln ' l.m i 
ohi^ifttti tle' retroscena altiUL '•••nu 
volitimi. , • 

$neriamó che l'ylM'o»,e,.iu'. • 'i.-'ì 

Il'.ini >> L II 
,•11,1 di'' ..II-

i.la 

roKi*p6rohè bramiamo g u s ' u u 
1 .iSfroseena. 

.1111. Il" 

ifif t^rno di Nasi in Itaiia. 

La papa; degli Éijrai; 
Un infelice 0 un poltrone? 

IJliseriae fratellanza del liostr) emigranti. 
Taùnstem (Baeiera, 13 gifigno J9Ò7. , 

Pmg. Signor Diraiiwef 
Il giorno- IL- corr. arrivò qui sol nostro 

lavoro un" uomo sulla sessantina. H suo 
stato era deplorevole. Non avea scarpe ai 
piedi : camminava coi soli calzini.' 

Non si potè sapere donde veniva : disse 
solo che camminava da due giorni. Non 
oonosoeva una parola \ù.i- tedesco. 
; Dopo molto insistenze affermò d i , essere 
stato al lavoro eoa il signor Antonio Gambo 

lUi,, Lestiazà (Mortegliano), da cui doveii 
avoi;e m i n hi "••' 

[l ).D\t 111 1 ̂ ui ./i i I. 'Ili* '*ic l ' iitili ^̂ *l w, 
P'ilil 'hli; ili Ikiiiiiiilii 1 ,1.1-1 li, 1,1 ,-,i \'ì 
liiiuiglu. Vili , u i i , i il li. i! • , 1,1 •,i,|iti, 
(jargli un in di •-HCI-IIMI ] I I il ii,i!'{'i< "d 
.un Pillo ili .itiiipi-, 'lupo .11 i l" "liolliiln di 
poi..ni-i !• I iriiii!;i:i'. i l ( i b i , | i ;ii .•HIC'I.HI'I 

l'Hill moincii'ii (1(1.1,1 p.irlnn^a •b-i' di . ^-
Sicrc di iicliiupicio, 0 ili iivor iiioglic. 

l 'n -liuto 1 -Ufi 1,ini „iiiiHill, r, allo .1,-
h ' h ' n'i'^1' > finiii;!i. 

Gli emijiranti e la stampa. 
flllllunli I ' Infilili l'IT. 

\, liiiii.ii iiiiiu i f i n i .li. i,:ni MKI m 
il.i nulli 1,. (.iiiii.iji (1.-.J1 r.iiioj.i. il,ii {.iMii 11 

IMi'iiji I, •va),'.ni l ' i ln i l di ui'irii.ili. .111 
. ; i \ !•'•>. di i'i;r..i'i/i, di 
l il I -1 iii|(.ii.' • ll;i|i ni l'i'-.l 
1 " '1 h i ' la l'-ii' a . In 
l'j-i I uii 'naif e>'i\i-~imii 
•••!i 1.1 l'if tuitc t". ipni/iiiiii 
i". (•«Ili 0 ('i)>ii jiriii'in'lii. 

i i i i r f ' . i i 1 
li'i'ijipif la 
li 1. , g . \ 

ii(. VI di. 
Il' 'in 111 

' II" iniiiii' 

TJri fralcìld maj/xone a JVnsi : 
— Sei il ben ritornato, Vemraliilo Ifri-

telto'; ahìiiaiìio estremo bisogno di immilli 
come le., noi. 
—. . •»~»->^»-t»» « • ' 

L'orizzonte anarcliico sì allarga. 
Il Daily JH.r.proK.'i ha da LiHbona che 

1 ' altro giorno una violenta esplosione di 
dinamita avrebbe distrutto gran parte della 
città portoghese di Cnvilha ; trenta persone 
sarebbero morte, molte ferite gravameiilo ; 
16 tra i più grandi edillci della città si-
rebbero distrutti. Si dice ohe l'esplosione 
sia stata provocata da anarchici. Invece, 
secondo un'al tra versione si tratterebbo 
della vendetta di "nn operaio lioenziato. 

Un nuovo corpo d'armata per il confine 
austro^italiano 7 

Giornali tedeschi annunziano che pros-si-
inamente verrà creato nn nuovo corpo d'ar­
mata, al quale incomberà in special modo 
il servizio di sorveglianza al coallno del 
Trentino. 

Questo corpo si compone di volouturi 
prosi dagli attivi o sarà forte di yoil nomini. 

La nuova truppa porterà un' iiniforiiio 
simile a quella della guardia di linanzi, 
eoa distintivo di servizio al braccio, I com­
ponenti riceverauno da prinoijiio'oltre allo 
addizionali 800 cor. 

Il nuovo corpo sorveglia i con lini veiro 
l'Italia 0 la Svizzera od è una cosa di 
inu/.zo fra gendarmeria e guardia di liiiaiu.i, 
K' un corpo dipendi^nte unicamonto e di-
rottampìite dal ministero della guerra, 

11 Treììtiiìo assicura ohe si tratterebbe 
solo di una riorganizzazione della guardia 
di ilnanza nella regioni di ooallno, anzicliè 
di un nuovo corpo dì .sorveglianza. 

.Ma non pntroblie essere invoce l'iinii e 
l 'allra cosa insieme, anzi l 'uiia una realtà 
6 Taira una lustra por coprire la prima V 
Ì<V vero che si tratta di allenti, ma dagli 
amici ocr. 

A Teheran (Pcrsia)a settimana scorsa ì 
poliziotti fecero prigioniero il loro capo, 
e dichiararono olio non lo avrebbero 
rilasciato se non dopo ricevuti gli arretrati 
delle loro paghe. Il ministro dell ' interno 
in'omise di elt'ottnare il pagamento. Il capo 
fu rimesso in libortà. Tardando però a com­
parirò i denari, i poliziotti fecero una 
chiussuau dimostrazione o si rillutarnno d'ae-
cottaro acconti. 

(lll|i| Il iV'll^.ilC, •i'il.'lO ..Illlili 11 _ 
.i-'iiu/,i lU e •«ji'H'l i 

Tulli -.mio pui li" j ' i . - i 1,010 10 '1 
;g.pyaj^|.,pei' tutto, nei gabinet)ii di letture,^ 
M 0 ) « 1 $ , .negli alberghi,- nello'bettole dove ' 
Riltó' ' possono leggere senza s p e n d w il ', 
TieS0(|i4'iin quattrino, e ,ohe, la ".=passiQne,,i 

| iVohtó3r t t i s l^BM&È,gran i3 ìB8ÌmdTaM 
,„ S|m.fé#fc«twòàv:-'",̂ ',>,-.'' ' ,• ''i%^m, 
•'*#*'itì45^4flSé**'ìla'''gtófe*tìi«"WwwM** • 

stampa è il-mèzzo, il più potente usato .dai 
settari per sorlstiauiisz^re ì nostri poveri 
emigranti all'osterò. Essi, i settari, sanno 
ohe il momento più propizio ed opportuno 
per la loro propaganda è precisamente 
quando i nostri ope^ i ' sono all'estero, nò-
parati dalla famiglia, lontani dalla parroc­
chia, "dalla patria ; senza una persona amica 
ed autorevole, ohe dissipi i loro dubl i ; 
senza gli aiuti religiosi, dei qnali abbon­
dano in patria ; 6 qui ohe essi mettono in 
pratica tutta la loro .|orza, tutta la loro 
raffinata astuzia ed ipocrisia, tutte le false 
e seducenti loro promesse per trad&li mi­
seramente. Distribuiscono loro in grande 
numero libri ed opusooletti ; ogni sabb.ito 
spargono gratis e in gran copia sui lavori 
dei giornalacci, che dagli operai vengono 
raccolti, letti e riletti la domenica. Quei 
libri, quei giornali, soritti con arte finis­
sima, contengono tutto quello ohe un odio 
feroce, satanico, contro- ogni "prinoipio mo­
rale-religioso, contro ogni buon ordine so­
ciale e civile, può suggerire a menti per­
verse e pervertitrici. ,B il povero emi­
grante, generalmente oggi ben poco istruito 
in tatto di religione e vivere sociale, prendo 
per oro finissimo tutto iquello ohe legge, e 
leggi oggi e leggi domani, finisce col dire , 
quello che dicono i settari; col fare quello 
ch'essi vogliono; finÌRoe-ool perdere la fede. 

Ed ecco perchè tanti nostri emigranti 
ritornano alle loro famiglie senza fede, 
senza morale, e si fanno prop.agatori dei 
drinoipii sovversivi appresi confusamente 
dagli opuscoli e dai giornali l e t t i ; span­
dono in mezzo dei loro compaesani il ve­
leno delle massime aatjsooiali e metto io 
così alla loro volta tanti sulla via dol di­
sordine. 

Io • pertanto quando vedo noi quartieri 
doi nostri oinigTiiuti tanti oiupi giornali ed 
opuscoli, i quali spegneranno in loro ia 
vita delTaniraa, mi sento sanguiuaro il 

_cuore ed opprimere l 'anima dal doloro e 
'dalla compassione, nò posso reprimere, un_ 
son.sn di sdegno contro corti preposti al la" 
cura delle iiiiimo, oliò non si curano di 
rimediare a tanto male almeno contrappo­
nendo stampa a stampa. 

l rapporti ed i doveri naturali tra par­
roco e parrocchiani certo non cessiiuo 
quandii questi sono a l l ' e s t e ro ; nò basta 
che il padre uonimio chiami intorno a su 
i figli lu'ima della partenza per ammonirli 
intorno ai pericoli ai quali vanno incontro, 
per suggerire i mezzi per superarli ; per 
esortarli a tenersi fermi nei prinoìpt della 
fede e nella • pratica dei doveri religiosi, 
ma devono somministrar loro gli aiuti na-
oessari perchè possano far oiò ; devono 

,conservare con ossi relazioni annho quando 
sono all ' estero. 14 questo possono farlo 
èllìoucemoiite coli' inviar loro ogni sotti-

7. 
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mana ,il giornale oattoliooj B mentre, J1-
tìarroDO.. dimoBlrerà ooal di rioordarsl dei 
Agli lontani, e dì interessarsi del loro bene, 
questi • si ricorderanno del • padre o neltó 
stesso tampo degli ammonimenti ohe loro 
itópattl •Jiinla delift partenza. Ogni parroco 
è obbligato a predicare tutte le domeniche 
e fèste dell'anno al suo popolo ; ebbene 
questo, obbligo può • (tdê tiî firlo anche coi 
suoi parrocohianl lontani, per mezzo del 
giornale, poiché,, come ebbe a dirmi un 
Illustro Vescovo Austriaco, la buona stam­
pa ,à per gli ' emigranti la predica della 
ddifisMt^t, 11 -6blifefói5«iow, il Tnissibtìarlo. 
Il OOhteamMWogèi stwnpk a Stfttepa è 
un' opera, indispensabile per la salute delle 
anime e dalla sooietil. Tutti i parroci per­
tanto s tutti qtìelli, Ai sta a ouare il bene 
dalle anjrae dei nostri emigranti, il bene 
della patria e dell'umanità, devono con 
tutto il low 20I0, od àtitìhe a costo di sa-
oriflci, adoperarsi pevoliè «n gran tìumoro 
di buoni giornali vengono spediti agli emi­
granti, onde non s'avveri ohe i figli delle 
tenebre siano pifi oooorti doi Agli della 
luce. X, 

Baderà, 16 tjiìujno 1H07. 
E' SnalraebtB cessato lo sciopero in Stràn-

bing, in quello di Regonsburg, eoa un ac-
ootaodamento tra operai e padroni, aooouio-
dii monto riuscito vantaggioso per gli operai. 

Il danno di questo sciopero perC è grave, 
perchè avendo, per solidarietìi coi forna­
ciai, eoi muratori e manov.lli, scioperato 
anche gli operai dogli altri mestieri, non 
solo 1' edilizia, ma anche l'industria ed il 
oommtìi'oio ne hanno solferto grandemente 
in quella citta. 

Si crede che parte almeno degli opotai 
italiani, ohe avevano dovuto abbandonare 
il luogo per causa dello solopero, ritornino 
a Stranbing per riprendere 1' abbandonato 
lavoro ; Ina è certo ohe i capi fornaciai ita­
liani non potranno riavere olio parto doi 
loro operai, 0 per oifi ne risentiranno un 
danno non Indifferente. 

Potrebbe darsi ohe lo sciopero di Stran­
bing avesse un eoo in altri luoghi della 
Baviera e fuori, stante un certo fermento 
olle regna tra gli operai. Pel bone del re­
sto dei nostri emigranti, i quali, non os-
sciido qui organizzati, non hanno cassa per 
lo sciopero ; che hanno bisogno di lavorare 
por guatlagnarsi il pane, è da augurarsi 
ohe ovunque regni la pace. 

In Linz, nella vicina Austria., alcnni 
italiani tentarono di suscitare lo soioporo 
tra i compagni di lavoro ; ma la pulliiia 
del luogo mise tosto i capurioiii al confino, 
lo non discuto qui so tale, misura di rigoro, 
sia da lodare 0 da biasimare, in ciò è que­
stione .di diiforèpti idee e di ditt'eronti ve­
duto, ina credo di poter dire, pai bène de­
gli emigranti ifiiilisfcu.i,..i!lj9j8Lj)l:ucte,n?&„,ll» 
ca-ia uogli altri non è mal soverchia. In 
terra d'altri, bisognosi doi Soldo altrui, 
per ohi vuol fìir bone i fatti suoi, ò me­
glio baciar basso, che î ara il gradasso. So­
lidali coi tode.solù noUo sciopero si, ma 
organizzatori no, 

™- w 

Finoi'a il tempo è stato molto favorevole 
poi nostri omigranti, 0 spariatoo ohe oon-
iiimi a favorirli. Nella Baviera in generale 
si desidera la pioggia, specialmente per i 
campi, che promettano assai bene. 

Disgrazia mortale ail' estero. 
Ieri il signor Sgtaazutti Antonino di 

Talmassons riceveva dall'estero la seguente: 
Oslcheim, U (Hugho 1907. 

Cari yonitori, 
Olà sarete venuti a oonoscouxa del brutto 

01130 successo Demonica 9 giugno, Causa 
uiia grande nebbia oho non permetteva di 
vederci ohe a poca distanza avvenne uno 
scontro Sulla linea che serve a trasportare 
i nostri materiali. Abbiamo avuto un morto 
e diversi feriti ; in mezzo si trovava il 
H istro zio Mariano che resto ferito alla te­
sta. Oggi faooiamo una mesta festa per il 
povero defunto e vi dico ohe il funerale ò 
alato quanto mai grande. Gli evangelisti 
dicono che non ne hanno visto 1' eguale. 
Erano pili di 200 persone ad accompagnarlo, 
costituite da Italiani che si trovano nei vi­
cini lavori, e da molti Tedeschi 0 Croati. 
Koi abbiamo fatto venire il nostro paroco 
ciltolico ad Alfonso ora sempre al suo 

£^noo.AAbbiamo„-oanl(ito il.-Ji.iserere ohe si de^chinirf,il„,qualerjCosì-. .riuscì s-tjeputatu. 
canta a. TafmaSlonSj.'nótt 1'ab'bittmS;oantalo .,; Qui sli'v'aaer'.quiif.'.flducia .*hannó^ di" eè, 
*a'}*OiM?® 'S,*i^'.,S?^'T f*.*^**"*'?.,""'"'' '^dei-ioto^del liWrió: worfamma, i'-radloali. 
•;soddJMatìo...'Tutti 4apo il fllneralo,. lo ab-, 
Jbittrto aoQompagnàtó. nella nòstra baracca a 
Sedére gli àmaialàti.'.Rivàlsa-pttMa di con­
forto, poi amministrò loro i S. Sacramenti, 

Vostro figlio 
• . jhngfìo Bgra»xuiti, 

' Poveri emigranti I In quattro anni-quanto 
disgrafie ! A voi ohe costretti dallo dura 
necessita di provvedere al mantonimonto 
della famiglia Vivete lungi dal paese natio 
in mezzo a tanti pericoli giunga il 5010 
saluto—-a voi l'augurio che Iddio'vi 
protegga in mezzo ai diiftcili e pericolosi 
lavori — a voi le mie eoogratulaziotll per 
la bella dimostra^iono di carità usata verso 
il povero defunto .— alla famiglia del quale 
presento le mie condoglianze — al buon 
Mariano auguri di pronta guarigione, 

Von Titn It'ai'oli, 

La morta d'un emigrante. 
Audritz (presso Gratz) 17 giugno. 

Bemmcrita (lirei.ioHo, 
lorl'altrij dopo breve 0 penosa malattia 

noli'Ospitalo dei fratelli della Misericordia 
in Graz costava di vivere nella fresca età 
di anni 130 il nostro compagno IPividoi-ì 
aiuseppe di Oiacomo di Viluzza (Ragogna), 

U funerale che ebbe luogo ieri, dome-
pica, riuscì solenne. VÌI cmiymnle. ; 

Sciopero di comprovìnoiaii all'Estero. 
Allenz 16 Giugno ' 

Egregio Direttore, 
A ICapfenbeok 0 Bertstoinmalc da usa 

settimana scioperano più di 300 operai, 
Diversi fuggirono recandosi a Maria Zeli. 
Fl'a questi sono alcuni di Vinajo od ritio 
di Lauoo ohe dormi da mo questa notto.o 
hcl mattino si ridusse anch'egli .a Maria 

Una causa dello soioporo va ricercata tìel 
cattivo mitrimanto. Fra l'altro si dice olio 
i pallitri volevano dar la colazione a ben 
&0 operai con 10 litri di latte, mentre ossi 
facevano allegramente lo spose all' osteria. 

Qui 11 tempo ò l'avotovolo moutl-o a 
Bt-hedorohe, sette oro distante da qui ove 
ho una coraagnin ohe lavora per conto del 
Duca di Parma, piovo sempre. Saluti. 

JJiilfon fttncù. 

Un padre di famiglia morto all'estero. 
Giungo notizia al bonomorito Segretariato 

ikl Popolo; 
11 Ì5 con. ffloao spii-ava nell'ospodalo 

di Perlach, Stromis Leonardo da Stromld 
fOlvidale), padre diparooohi figli. La morto 
e stata causata dalla caduta da una altezza 
di 2 metri e mezzo, uscito di notte dalla 
Camera, ignaro com'era della nuova dimora. 
Venne assistito dal missionario apostolico 
don Franoesco Oerobottani, cho gli ammi-
histi'ò 1 ss, Saeramonti, Cadde allo "2 (lèi 
IB : morì allo 3 112 dot IC por'oommozioijo 
Viscerale, : 

deijiato ^ del pi'oprio^pro^amnm i-radicali, 
Mi ;VeÌe knoho.o^lnoJ-aborÀno' lo istituzioni 
ttbt)a4doéw'do"H&, battaglia éolo jerohS ,i 
monaroliioi vengono in loro aiuto. 

H0SSIA. 
Lo Cìsar ha seiolto il Pavlametlto russo 

perchè non si poteva più andar avanti con 
es.̂ o. Molti deputali socialisti erano impli-
Ott'tì in un complotto contro lo Czar ed il 
Parlamento (la Duma) non volle por niun 
conto aderire a ohe fossero espulsi. 

Contemporaneamente lo Czar limitò il 
diritto di voto, dimodocliò la futura Diima 
non sarti più reazionaria, 

Oenefalmento, fin ora, la notizia venne 
acjolta in Russia oon Ltanquillitil, 

AUSTEIA. 
Lunedi si apri il parlamento. Prima vi 

tu la Mossa solenne ascoltata dai deputati 
nella chiosa di Santo Stefano, 

ISntrati noli' aula i deputati si distribui­
vano fiori secondo il partito, I cristiano-
so.ilali distribuivano il garoliino bianco della 
dctnoCrUzia cristiana, i socialisti il garo­
fano rosso, i liberali il flordaliso. 

I nristlani hanno gii\ un bello o onm-
plolo programma di riformo in .<'avoro doi 
popolo, mentre i socialisti non possono for• 
mnlarno uno di veramonto popolare por 
liftn urtare i ricchi obroi, coi denari doi 
quali hanno fatto la olozioni. 

I cristiani sooiali del Trentino, dell'I­
stria e del Friuli hanno ooatituito un club 
od hanno invitato anche i deputati socia­
listi e liberali per difendoro gli interossi 
della nazionalità italiana, 

FRANCIA. 
Francia, Spagna ed Inghìlloi'rjj'hanno 

ora notilìeato alle potenze un'aoeofdo.me­
di iute il quii lo si costituisce ' un'alleanza 
drllo tre nazioni, una nuova triplice delle 
tre nazioni occidentali dell'Eiu'opa, di 
fi' mio alla nosti'a triplice ; Germania, An­
si ila 0 Italia, 

L'.igitaziono dei viticultori della Francia 
moridionale va estendendosi. Olèmencoau 
non sa oho faro, 11 suo sottosegretario de­
gli interni, deputato di una provincia me­
ri lionale, si è dimosso. 

La Camera ha respinto i provvedimenti 
da lui proposti: Più di ,500 comuni sono 
senza Consiglio, peroliè sindaco, giunte e 
consiglieri bau date lo dimissioni di pro­
testa. 

II bollo però si ò oho l'agitaziouene è 
- seinpro calma in tutta la»sua grandiosità,/ 

quello latto dalla FederazioUs del Libro ed-
aoo^tttìoda operai epìJinoipalì, • •' 
•: Questa sera verrà presentato al Dlcetto--
t;6 un fnemorialo, nel-.quale .sono attaccati 
.brahi tli recenti articoli dell'ylwtìM î stosso, 
chiedenti per altri operai, quel ohe nè^an 
ora ai suoi, • _ ., ; 

Vedremo come andrà a finirò 0 ritottie-
remo sull'argomento, sappiamo però ohe 
gli operai, bonohS siano sooialisti, non sono 
disposti atfatto a subire propotonzo 0 so-
veroliierie, 

LEZIONE EVANGELICA 

NEL MONDO POLITICO 

_ APPliNDlOB 

Il canto delle campane 
(Novella boema) 

In uno doi quartieri di Praga, dotto 
Mondo nuoro, abitava (sarà circa un cento 
anni fa) utta povera vedova. La infelice 
campava proprio corno Dio volova, a via di 
stenti, di privazioni e di fatiche. 

Voi sapete che la chiesa di Loi-nto ha 
una torre oon poroochie campano : lo più 
grandi elio batto\io le oro 0 io più piccolo 
olle battono lo mezz'ore e i quarti, Ijr bono 
quella jiovora disgraziata aveva tanti llglì-
uoli quanto t'aiiipano Ila la torre, cosiocliò, 
parlando di loro, osta solava diro ; «lo mio 
campano di Loroli» ; ' e aggiungeva elio, 
come facevano lo campane dell'orologio, 
cosi preoisamoate quello sue creature con 
lei : I grandicelli, meno malo ! c'era caso 
clic Hi stessero cheti, qualche volta ; ma i 
piccini, ò iuulile, avovan snuqu-n qualche 
l'usa da lainentiirsi. 

Klla possedeva un scio gioielli), ma uno 
solo prezioso ; una collana con tanto moda-
glina d'argento quanti orano (|un',su(ii fl-

ITALIA, 
Tutta la ]iolitioa si ò concentrata nel­

l'affare Nasi, Egli è nascosto in una locA-
lilà di campagija, isolata, in una provin­
cia vicina a Bologna : non si sa di più. ' 

L'on. Turati al Parlaineuto insistè poi­
ché la Camera deoidnsso subito so dovqa 
t'inviarlo al giudizio del Senato. ' 

La massonoi'ia tonta il salvataggio di 
questo suo... prode ladro del puiiblioo da­
naro. Ci riuscin'i ? , 

Domenica a Verona ebbero luogo io ele­
zioni di ballottaggio fra il socialista Tode-
Bcliini ed il radicale Luohini. 

Porcile non riuscisse il Todoschini (che 
era — come si sa —- all'ostoro, ondo sfug­
gire la prigione meritatasi per aver calun­
niato il nostro concittadino tenente Tri-
Vulzio, non essondo salvaguardato dall'im­
munità par lamentare) i moderati decisero 
di appoggiare il radicale Lucchini. 

.Ma molti radicali, per odio ai moderati, 
do.cisoro di astenersi dalla votazione : al­
cuni anzi votarono addirittura por il To-

Le due misure di Ferri. 
Roca VAaone sindacalista ; 
Sappiamo ohe nel personale di tipografia 

di'll'organo uffleialo del paftito socialista 
fprve una gravo agitazione, in seguito alla 
inlrotliizioue nella tipografia stossa dello 
ni.iccluno da comporre. 

Sappiamo olio molto socialisticamonto, si 
ni.ittoraimo in istrada, padri di famiglia, 
in questi mesi di estate noi quali è im-
piissibilc trovare lavoro, senza voler ad 
ossi concedere, quanto l'Avanti stesso do­
manda ed ha sostenuto par gli operai li­
cenziati (lolla Torni, del Carburo eoe, cioè 
un mese di stipendio per ogni anno di 
servizio prestato. 

Sappiamo che agli operai ohe si recaro­
no del Diro per difendere i loro giusti di­
ritti, fu dal medesimo risposto che ora im­
passibile adorico al loro desiderio, pcrc.liò 
non vi erano quattrini, montro so ne tro­
vano por pagare 70,000 lire lo macchine, 
e per passare ai redattori cho vengono 
ogni tanto cambiati, grassi stipendi e lauto 
indennità, 

iSappiamo cho sempre in omaggio a quei 
principi socialistici, è stato compilato un 
regolamento-capestro, por l'apprendisaggio 
dello macchino, in stridente contrasto con 

Il Servo del òenturloliB guarito, 
•«15 terminato ch'ebbe Gesil tutti i suoi 

discorsi al popolo clic lo ascoltava, entrò 
in Cafarnao, B il servo di un eerto centu­
rione, "a lui oafo, giaceva in casa paralitico, 
gravotìiente tormentato, e vicino a morire. » 

Quésto centurione, cioò u/Iloiàlo tra i 
soldati di presidio,'pagano di .l'ollgiono, e 
probabilmente romano di origino, oi dà un 
moraviglioao esempio di fedo in mez'W a' 
Giudei iuercduli, Egli ebbe ria Gesù Cristo 
non solo la grazia della guarigione del 
servo, ma anche della vera religione per 
entrambi, 

« Or il centurione avendo udito parlare 
di Gesù, mandò a Lui dagli anziani dei 
Giudei a pregarlo che venisse e salvasse il 
suo servo. Questi adunque, venuti a Cfesù, 
lo pregavano istantemente dicendogli, che 
egli ò bon degno cho Tu gli faccia questo, 
pQ^ioechè egli ama la nostra nazione, 0 
ci ha edificato egli stesso la sinagoga, E 
Gesù disse : In verrò e lo guarirò, E an­
dò va via con loro, E quando ora già non 
m lite lungi dalla casa, il centurione mandò 
a Lui degli amici, dicendo ; Signoro, non 
ti disagiare, poroioochò io non sono degno 
clic Tu entri sotto il mio tetto, e per que­
sto non mi sono nemmeno io madesiino cre­
duto degno di venire a Te ; ma di' colla 
parola, 0 il mio servo sar,̂  risanato. 

« E il centurione venne egli stesso e 
diise : Signore, io non son degno che T̂u 
entri sotto il mio tetto, ma di' colla pa­
rola, e sarà sanato il mio servo. Imperoc­
ché anche io sono Un uomo sottoposto al­
l'autorità (di' miei -tiiperiarij : od ho sotto 
di me dei soldati ; 0 dico a uno : Va ; ed , 
egli va ; e ali-' altro : Vieni ; ed egli viene ; 
e al mio servo ; Fa questo ; od egli lo fa », 
E voleva dira; Ohe. so..io,. ohe ^n,,pur un 
pi/vero subalterno, con una sola parola mi 
fo ubbidire da' miei soldati, tanto più Voi, 
olle slete il mio Signoro di tutte lo coso, 
e da nessuno dipendete, potete colla sola 
parola farvi dibedlrc anche dalla vita e 
dalla morto colla sola parola. 

« So ohe avendo udito Gesù, no restò 
ammirato, 0 rivoltosi alla turba che lo se­
guiva, disse; In verità vi dico, cho nep­
pure in Isi'aolo Ilo trovala tanta fede. B io 
vi dico, ohe molti vorranno dall'Oriente 0 
tì.iU'fJooidonto e sì adagieraniio a convito 
cim Àbramo con Isacco 0 con Giacobbe od 
ri';-iio doi cieli; ma i figliuoli del regno 
siii'.inno gittati nello (enobrc esteriori: ivi 
Siirà il pianto 0 lo stridore doi denti. 10 
G'sù disse al centurione : Va, e ti sia fatto 
conformo hai creduto. E in quoU'iatanto 
il servo fu guarito. E coloro oli'erano stati 
mandati, ritornati nolla casa, trovarono 
sano il servo ch'ora stato malato. • 

La pagina pegli agricoltori 

gliuoli, dono di una ricca oumai-o golosa­
mente serbato dalla mamma, por ricortlb 
doi suoi hainliiui. • 

Ora accadde, disgraziatamente, clic una 
brutta epidemia si diffuse por Pi'aga, 0 i 
povei'elli n'erano attJioeati per la più jiarto, 
tanto che, non uà polendo più, os.̂ i anda-
van buociuaudo clic i riccia avovan getta­
to quel male fra i poveri, poi'clic propa-
'gandosi con violenza, come un veleno po­
tente, di essi non n'avesse a rimanorn piti 
uno sulla forra. 

E un tristo giorno, anche la ca.sa della 
vedova fu visitata dal malo II primo ad 
o.-scruo preso fu il liglio inaggim'c. La madre 
si vidu perduta: li amava tanto, i|noi suoi 
liamliini, da nini pensar iicppiu-u che, mii-
rondole, olla avroliho avuto a lUlieai' mono 
e lo suo solforeuao Bcamoroliln'i-c. M.i, in-
tautu, denari da jìagai'o il modico non no 
aveva, o d'altronde i modici ci'ano già 
troppo altrove occupati. 

Privo di cure, il liaiubinu di 11 a due oro 
lo ai iiitiisO. fj'infelice madre fu tutia 
smarrita ; pur», slaccata dalla collana una 
prima medaglia, la portò nella Chiesa di 
i jiu'eto. 

fin momento dopo, la campana jiiù H'i'.ind» 

si mise a suonare, e come il fanciullo ago­
nizzava, pareva olio la squilla no annun­
ziasse la morte. 

I carrozzoni mortuari!, frattanto, percor­
revano in tutti i sensi la città, 0 iplaudo 
ossi orano riempiti di salme si portavano 
al cimiloro, por vuotarli nella gran fossa 
cnnuino, 

II giorno dopo, quella buona donna pian­
gente, si trascinava appresso a uno di 
qiioRti carri, por sapore almeno dove avrob-
biu'o calalo il suo morticino. (Juaiulo tornò 
a casa, un altro (ìgliuolo languiva, preso 
dal mille, eomo una rosa appassita : 0 la 
madi'o, (lue oro d(qio, or,i di anovo nolla 
Uliioha dì Liiroto, a oll'riro una secomla 
medaglia. Lo stesso avvcimu noi giorni suc­
cessivi. Lo modaglio, l'una dopo l'altra, 
aiidai'imii a rag'giungoi'C lo luro conqmgao, 
montro lo allro campanello, In più grandi 
dopo lo più pioiuJo, aanunziavano, a volta 
a volta un trapasso. 

La povera madre piombò in un'angoscia 
disperata. Ella seguì, di cimitero in cimi­
tero, il bruno convoglio della morte, muta, 
oatorrafatta : 0 ogni volta da quol pietoso 
ullicio ora chiamata a casa da mia auovu 
affonia, Finalmonfo, l'ultimo bambino, privo 

Non niolto ancora, e poi verrà la mieti-
tiu'a doi frumento': opora-ziono questa lunga 
0 faticosa por chi va con'antìco metodo, 
nel montro non sarà tanta fatica poi ohi 

di'l latto, von no a miincare in tanta jattura 
e quando suonò l'ultima squilla, parvo alla 
m-'ldro olio lo portasse via il cuore infranto, 

•Consegnato l'ultimo frutto dolio sue vi­
scere alla dimora della mortOj tornò la casa, 
colpita anche lei dal contagio del mala, 
Senr.a soccorso, senza chi lo porgesse una 
goccia di acqua, stesa, sul letto dove erano 
caduto infranto le suo gioie più cara, 'si 
confortava pensando ohe almeno, ora, non 
avrebbe lasciato a piangere nessuno-(iiotro 
di Rò, K mentre la l'nbbrn la divora, 0 lo 
suo inombra a quol l'uoco si disfacevano ad 
una ad una, si ripeteva : 

•- Cari [dcciiii miei, ocai ora vengo a 
voi! lo vi ho hi'ppolliti al sunno dello cam-
panullo; ma olii seppellirà Vostra madre'/ 

Aveva appena [U'ol'orita i(Uost' ultima pa­
rola, clic i bronzi della Cliiosa rujipevo 
tutti quanti in un solo accordo, 0 a mano 
mano cho quei suoni si diffondevano nol-
1' aria, pareva ohe s' illiiupidissero, e ai iir-
monizzazzoio, coma suoni di voci angoliolio, 

— Oh le voci delle mie creature 1 — 
Hoapii'ù l'agonizzante.... E poco dopo si 
assopiva, dolcemento, noi sonno della morto. 

Da ciò venne fra noi l'uso di diro che 
lo campano di Lorcio fuido.,KK 
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falca ai manico (faoSr) fino, quasi al ma- erboso, fate allora' un buon lavoro, poi gei-
nubrio della àeairi- (tìruchigiiS). Q,ràato\t^ 'late (ìn'àììlétale di grano per campo oltre 
uhetto è di' legno ed o fatto in modo ohe ^.un po' di letama di stalla, infine seminate 
raooo^Uo-a fruménto olie si ittgUtt'Ool dtìl:pO- gM ttifeliltìd'(«()i*ghMtì) i taetè ttna'«d-
della falae, e lo dispoue In modo da fare colta di oltre 2Qo quintali per campo ohe 
nn manipolo. Con la falce si taglia " poti-ete ttar da mangiare alle bestia sia 
più presto, - si fa meno fatica, e si • taglia fresco, che seooo poi durante l'inverno ; e 
fin rasento terra, e cosi si ha anche la quest'anno, che purtroppo sarà annata 
paglia piti lunga. Facciamo la raccolta del 

, frumento un po' prima olio il granello aia 
^ completAmente maturo i ' lasoilimo poi S co­

voni mosBÌ assieme qualche giorno nel 
campo ; così si ottiene un ft'ument.o di pri'' 
ma qualità, od ancora lo salveremo dalla 
ruggine. 

Dietro il frumento io vi oonsiglioroi, 
qualora non abbiate a seminare trifoglio 

scarsa dì foraggio, la « sorghette » si salverà 
benissimo. Non BBiftltlat6 0!B«ìtltttìtÌiio ohe p6f 
lo pitì nob viene maturo, e ohe a mangiarlo 
noti ci procura altro ohe la pellagra : se lo 
semioBtB por le bestie, non avete istessa-
monle qtioll' interesso che avrete col semi­
nare 0 barbabietole da fòWlggto ohe ingras­
sano assai le bestie, o la «sorghote». 

Barbe Bepo. 

Dì qua e di là dal Tagliavento 
TOLHtóZKO. 

Iterano emfferaMoìU, 
In seguito uUp proteste od in seguito 

all'articolo comparso sul Crooialò, la dire­
zione dello scuole locali ha fatto oggi una 
rigorosa inchiesta fta i bambini della classo 
davo insogna quel maestro che si dicera 
bestemmiasse in iscuola. 

Dall' inchiesta 6 risultato evidente ohe 
il fatto non sussisteva o ohe vi furono esa­
gerazioni da parto dei bambini. Difatti dei 
il) allievi della olasse solo uno o due, va­
gamento ammisero ohe il maestro abbia 
yualchovolta bestemmiato. Di fronte però 
alla grandissima mag-gioranza dobbiamo ara-
toro ohe voramento oi furono dello esage­
razioni. Meglio cos'i. 

Consiglio comunale. 

Una novità. Il Sindaco in seguito alla 
richiesta dei jcorrispondenti, ita l'atto pre­
parare nn tavolino apposito, per la stampa, 
nell'aula stessa del Oonsiglìo, Ne appro­
fittiamo porgendo pubbliolie e sentite gra­
zie all'egregio signor Sindaco ed al segi'e-
tfirio sig. Agnoli per la gentile premura 
con la quale aooondiaoosero alle nostre pre­
ghiere. Da seduta si apre allo ore 14, Sono 
presenti li consiglieri. Tanto per passare 
il tempo, durante ia lettura del verbale, i 
consiglieri Bcorehìa e Tosoni si assorbono 
nella lettura del moralissimo Asino. 

• -Appio\'ato-il verbale i consiglieri Gaii-
dussio Boorohìa 6 Tosoni interrogano sulla 
l'olazione della commisatone sanitaria che 
visitò le case di certi borghi racoomaii-
dando di provvedere urgentomonto por 
l'igiene. 

Al oonsigUoro Marioni che interroga sui 
risultati dell'incliiesta fatta riguardo a 
([Ucl maestro olio si diceva abbia bestem­
miato in iscuola, il sindaco risponde che 
riuscì negativa ed ai consigliere Candussio 
che non lia l'atto nessun biasimo a qnoi 
maestro per la pubblicazione del numero 
unico Lo staffile. 

Marioni lamenta che all'ordine del giorno 
non vi e alcun conno di festeggiamenti por 
il centenario della nascita di Qariboldi; 
vorrebbe che in quel giorno gli scolari in 
corteo con la musica, girino per il paese 
e si riuniscano poi nella sala municipale, 
dove un oratore, elio non sia uu maestro, 
faccia l'apologia dell'eroe. 

Il tiindaco non ha nulla in contrario, 
non capisco però perchè ii discorso non 
possa tenerlo nn maestro, assicura elio ih 
quel giorno farà esporre la bandiera ed il­
luminare la piazza. ]3eorchìa si associa rac­
comandando di assegnare quost' anno i)Or 
premio agli scolari, qualche copia del libro 
I mille 

Ogg. I. — Approvaniouo del progotto e 
ooslniziono del nuovo cimitero nei proi~si 
della Blainn, la cui spesa è preventivata 
di h. Ì7.m0. 

Jlii l'ioni vori'ol)bo osohisa la conco.sKÌono 
di tonibe private od al loro posto tosso in­
vece pretta la cappella mortuaria. A ijiio-
stn omandamento si associano Tosoni e Oau-
rtilsaio olle propongono; aaolie aia adoperata 
la pietra naturale aiizichè quella artilloiale 
progettata. • 
, .Da disowssiqpo si fa animata, il cous, 
ing. Callìgarisdil ttlflune spiegazioni dallo 
qiinli si apprendo olle l'area del miovo ci-
rniloi'ii fsarft di niq,-VriOO montm ÌIÌ'OCCÌIÌO 
ò (li Boli i'OOO Jiiq. circa.- Qualelio consi-
glioro verrebbe replicare ma il cons. Bcor-
iiKia domanda la cìiiiisura della diacu-ssiono 
(•ho viene approvata fra lo protosto della 
miiiijranzii. Gli emmidamonli proposti ven­
gono quindi resjiintì e si approva intogi'al-
meuto il progetto della Qinuta. 

Ogg. U. — Progetto por la costruzione 
di uiia chiavica che passi per la via Vitt. 
Em., piazza Garibaldi, via Cavour e piazza 
XX Settembre. La spesa 6 preventivata in 
li. J.'i.OOO. 

IJ' avv, CaudiisBio impi'ossionot» dall' o-
rinrrne spesa, oliiode quanto il Ooinune ha 

speso iinora in progotti e sorveglianti. Il 
Sindaco risponde vivamente e l'avv. Beor-
ohia rimbocca il cons. OlkHdnSsio ohe grida: 
Si metta dunque nuovamente ai voti la 
chiusura della dissussiono Col sistema ostru­
zionista Beorchla ! 

ti ' oggetto è rinviato. 
Ogg. III. — Rinnunoia del sig. Girolamo 

Schiavi a membro della oommissione per' 
lo oase operaie. Viene eletto 1' avv. Beor-
cliia Nigris. 

Ogg, IV. - - Domanda di Job Desiderio 
per r ooupazione di un muro di cinta del 
vecchio cimitero d'lUegio. Su proposta 
della Giunta la domanda viene respinta. 

Ogg. V. — Acquisto di terroni sottrali 
alle acque del But e Tagliamento. 

Beorohia consiglia di chiedere al Dema­
nio la cessione gratuita di questi terreni, 
che vorrebbe poi Spartiti a tutti gli abi­
tanti e non solo ai poveri. V oggetto viene 
approvato con questo aggiunte, 

Ogg, 8. — Approvazione del Begola-
mento sulle campane. 

U sindaco avverte ohe su quest'oggetto 
la Giunta non è concorde, perciò ne lascia 
al Consiglio la decisione. Doggo il regola­
mento ohe consta di pochi articoli ed i cui 
punti principali sono questi ! 6 permesso 
il suono delle campane da un' ora prima 
del levar del solo ad un ora dopo il tra­
monto, _ esclusa Ja notte di Natale, quella 
dei morti e nei oasi di pericolo; la durata 
delle suonale dovrà esaere desoli 3 minuti 
e ooU'intervallo di 10 minuti una dall'altra. 

Nait propone sia incluso sul regolamento 
O divieto di suonare durante i temporali. 

Beorchla, vuole che le suonate siano ri­
dotte a soli 3 minuti. 

De Marchi, vorrebbe sia proibito di suo­
nare più di tre volte per lo stesso servizio. 

Nait, non vuole menomare l'uso quindi 
non si associa all'emendamento De Jlarclii. 

A questo punto in segno di protesta 
escono dalla sala i consiglieri Job, Larice, 
e d'Orlando, escono pure gli assessori 
13rollQ e Canlln dopo d'aver osservato, il 
primo, che da informazioni da lui assunte 
dal Commissario e dell'autorità giudiziaria 
gli consta che l'uso dello campane ft di 
competenza del parroco e quindi non può 
approvare un regolamento che non è com­
pilato di pieno accordo cull'autorità eccle­
siastica "ed il secondo che la legge da fa­
coltà ai Comuni di limitare l'abuso del 
suono delle campane e non già l'uso secolare. 

CoU'assonza di questi consiglieri i ri­
masti non erano in numero legale e si tro­
vavano quindi porpleasi so passare o meno 
alla votazione. Sul più bello però rientra­
rono in sala i consiglieri Larice e d'Orlando 
erodendo esaurito l'oggetto e cos'i di sor-
pre.sa il regolamento potè ossero approvato 
con gli omondaiuenti Noit e Beorchia, Vo­
tarono favorevolmente i oonsigìiori Linnasio, 
Nait, Beoi'ohia, Do Marchi, Ualligaria, Gan-
duwsio,'Tosoui e Jfariaoi ; votarono contio 
d'Orlando, Larice, ed il sindaco TaVoschi. 

La prova dui falli. 

Lo diciamo-subito : è stata concessala 
prova dei fatti al : signor Girolamo Moro, 
non già dal querelante signor Gressani, ma 
dal Tribunale, 

Il processo jncomminoió allo dieci. Parlò 
por circa tre qiiarti d' ora V avv. Driussi 
difensore del «)m/w..(?»oQi-o8Sani, sostenendo 
n.'iluralmonto i-he non andava oonce«,i la 
prova doi fatti, ma ii Triijunale con sua 
ordinanza accoglieva la tesi (lell' .avv. Levi 
(lll'ontiore dell'amico Slui-u, svolta brillan-
lonicntc con una arringa elio toccò l'ora 
e un quarto. 

1 conqiagni Drius.sì, GresBani et O.ia, 
che non s' aspettavano il temporale, rima­
sero.,., di sasso. 

TolmR.ix,o eivite accolse con vivo piacere 
il deliberato dol Tribiiualo, 

Oi congratnliaino . vtvanionte eoli' amico 
Jlofo della sentenza giusta : gìtista por lo 
ragion! svolto altra voltji Sulle colonne di 
questo giornale 

V'iii ì»pp,i7»i'i "ime (ii.'i.fl'irò Y lui lao 
di MiOii'hiiP -eii/a mma .1, ta'li uno olle, 

jiriosBO,dall' ameta fleì giusto e d6jl';6ne«tó 
jiho risiede la ogni salma beuiiA, .déntìi»! 
-eia al- piibMioo- ittu^altàiti pwpfatttta •Itii 
uji' istitti'/iotttì pàbblioà. • ' . ' ' ' -

I tlbùtli e tìsabnellt d' altri tem^l é di, 
altri popoli che facèano ê fanno punire ohi 
ote biasimare' 11 lord opéfato, hanno l'ìit* 
tannante di ndn vivere 1« regimi di oosti.* 
tuzione, di libertà e di civiltà. 

II processo solo ora avrà un sìgailieato : 
Bòlo ora, colla prova del fatti, il signor 
;GreB3(ini potrà tutelare il suo onofo ! oro 
ohe il suo avversario è armato. 

uccidere però uà avversarlo inceppato 
ed inerme, non 6 da torte, e noi plaudiamo 
alla Giustizia che ha impedito questo as­
sassinio a tradimento. 

Anche il signor Gressoni dunque, se ci 
riflette su (perchè — a quanto pare ~ 
non vi ha mai riflesso), deve essere con­
tento, porche il Tribunale gii ha dato modo 
contro la sua ostinazione di lUoidaro vefa-
mmie od olBoaoemehte la sua ohorabilità 
colla lima della Giustizia. N. D. È. 

PONTEBBA. 
Fulminala —• Un caso di Ulepalia? 
Alle 3 pom. del 16 si scatenava quassù 

ujio di quei temporali improvvisi, ohe sodo 
cosi frequènti in montagna di questa sta­
gione, accompagnato da parecchie scariche 
elettriche, e da una Atta gragnuola, che 
non ebbe guari durata. Neil' imperversare 
•della bufera una giovane diciottenne della 
vicina Pontafel, che stava al pascolo nella 
località del versante austriaco detta Gomi-
sois, fu colpita da un fulmine, rendendola 
oodavere. Accorsero parecchie porsene del 
vicini casolari, avvertite dallo scoppio e 
dalla ilamma di che era investita, fecero 
per richiamarla in vita, ma inutilmente. 

Da notarsi : la mattina avea raccontato 
alla madre un sogno avuto nella notte pre­
cedente. Avea sognato di aver racooman-
'(hite alla madre, ohe tenesse a bada il 
fratellino minore, perchè correva pericolo 
di annegarsi trastullandosi presso il tor­
rente e che lei stessa era 9tata in gran 
.festa, perchè alla vigilia delle sue nozze..,. 
Oggi le si apprestano i funerali. 

GEMONA. 
Programnux della festa di S. Luigi. -
Domenica 23 Giugno gli oratori dèlia 

gioventù di Gomena celebreranno la festa 
di 8. Luigi col seguente programma: 

Triduo di preparazione : Giovedì, venerdì, 
e" sabato, alle ore -l'̂ *^ .in.,diJprao',, ^es ĵa 
all'altare del Sauto con mottetti, poi bravo 
discorso. 

Giorno della festa. 
Mattina. Ore 0. — Messa di devozione 

e comunione generalo con distribuzione di 
un caro ricordo. 

Oro 9. — Riunione dei giovani nei ri­
spettivi cortili. Corteo pel Duomo. 

Ore 10. — Messa solenne. La musica 
sarà eseguita dalli Schola Gantorum. 

Serai Ore 3. — Riunione dei giovani 
nei cortili degli Oratori. Meronduola. Oorti'o 
pel Duomo. 

Ore 3.30, — Vespori solenni cantati 
dalla Schola Canlorum. Panogii-ico. Bouo-
diziono solenne. 

Ore 6, — Nel cortile dell'Istituto Sti-
matini con accesso a tutti coloro olio sono 
forniti del biglietto d'invito : Albero della 
Oucoagna, Corse nei Sacchi, Gioco dalle 
Pignatte, Globi areostatici. Giochi a sor­
presa. Bozzetto drammatico. 

Ore 8. — Illtiminazione fantastica del 
cortile. Concerto della fanfara. 

lieduee dalla Gara di 'Kro — Onusto 
di premi. 

Luned'i sera fece ritorno ai patti lari, re­
duce dalla V Gara Generale di Roma il 
nostro bravo tiratore concittadino Giuseppe 
Oargdolutti. 

Alla summenzionata Gara esso riportò il 
Lo premio nella Oalegoria Fortuna con 
punti SO con una graduatoria di punti 
49.49. Il premio ricevuto dalle mani del 
Re consiste itì un bel astttcoio contenente 
tre pezzi d'oro da, L. 100 cadauno. In 
altre categorie oopsegiil un premio di L. 95 
uno di L. GO uno di L. BO ed una piccola 
artistica targa in bronzo. 

Mi cousta pure che anche gli altri tira­
tori Gemonesi riportarono diversi altri premi. 

CIVIDALE. 
Anche da noi 

in questi giorni girarono per viilli e por 
monti ulHoiali, capitani, uuigglori ilei no­
stro esercito; esaminarono acquo, sorgenti, 
strado, viottoli ; misurarono allezzo, ber­
sagli por tiri di cauuuni : lo conclu.-ioui 
preciso e pratiche ancora non hi sanno. 
L'Austria intanto quest'anno farà lo sue 
manovre al coiiriiie, nelle posizioui di Ca-
poretto. 

Doìiienica a Brisris 
in quel di B. PiotrO ni Natisonn, furono 
trovati i corpi dei due giovinolti che l'ini-
prevvisn aecreKciùiento dell'acqua dol liumc 
travolse e foce loro trovar hi morto nel 

meufi'-' •>-.-.i iiiiii ' I [lOHMH-njo aJ f"~a per 
corb'. ^ l'.iaiio^ IILV Pullcio : uiio .iveva t'J 

•. 'Per la stessa. Musa p medesimo ,fjorn«ì,, • 
itloòrsero simile perioelo' o|rtì», .tìióuttiiir ',-
Lttigìà di'Sòprav'jll'à'(Ssnguari!'è),ed Una 
guardia campestre diHitalia olìè'guadavano'," 
Il Natisene.' , ' , 

una ikcefda., 
certa,Lucia Zorzenoni, di oiroaSO ftnni, dn 
Sanguarzo, domeijiai sera portandoci a dor-, 
Mire, cadde per le scale di pietra, fateti» 
dosi gravemente la test». Il dotti Sflrtqgo 
le diede 10 punti di suitura. 

Si ehhììr,t 
lunedi nozze, d'oifo, e'.rtozze di mieto, Jiella 
stessa famiglia j i genitori del sig. tìuido 
di 2anutto, negoziante di qui, compivano 
oggi 50 anni di matrimonio : il sig. Guido, 
si univa oggi parimenti in matrimonio con 
la slg.na Olga Blasuttig. Auguri a questi 
di prosperità e felicità, agli altri" tante 
cose e longevità. 

CODBOIPO 
Tramiìia. 
Il Municipio ha votalo il seguente ordine 

dol giorno: 
« Il Consiglio comunale di Oodroipo de­

libera di concorrere cogli altri. Comuni in- . 
tèressati nella sposa di progetto par.-una. 
lìnea Odine-Mortegliano-Talmassons-Ber-
tiolo'RivDiWCodr0ipo-B- MBrtino-Bivlgb'atio * 
-Datisana. 

In via subordinata delibera qualora tra 
breve tieh si raggiungesse d'aooordò per la 
linea predetta, di oonoorrere cogli altri Co­
muni interessati alle spese di progetto per 
una linea Oodroipo- Rivignano al mare : dà 
incarico alla Giunta di provvedere i tondi 
necessari e oonferisoe ai delegali del Co­
mune atipia facoltà per la esecuzione del 
presento deliberato ». 

'SAN GIOBGIO D I NOGABO. 
Mano lacerata. 
Il 14 e, certa Lnoià Ohiaruttitii Maran, 

essendo al moliho per maclniirvi del gra­
noturco, aoojdentalmente ài lasciò protìdere 
una mano nella' macina. Riportò lacerazioni 
piuttosto gravi a tre dita; e le oooorseto 
parecchi punti di sutura. 

ARTA. 
La bestia umana. 
Domenica verso le 20 il brigadiere Cec-

ooni di Tolmezzo, chiamato per tolefpno, 
arrestò qui l'oporaìo Corni Baftgele di 
Bologna, più che quarantenne, .ammo­
gliato con figli, olle poche ore prima, vio­
lentava, una •̂fl8«̂ ẑ lna di 11 anni. 

PANTIANIOOO. 
Bisoyna saper cadere. 
Sabato otto, in carrozza, ritornava da U-

dine a casa sua l'avv, Buttazzoni in com­
pagnia del Rov. .4rii8 e di un'altra persona. 

L'avvocato piOohiava sodo per precedere 
uu postiglione ohe con ii suo pesante vei­
colo sollevava un nembo di polvere. Nel­
l'impeto della Corea una ruota della car­
rozza del Buttazzoni si sfasciò completamente. 
Rovesciati in. si malo modo i tre viaggia­
tori fortunatamente non si fecero malanni 
di sorta, salvo una testata solenne nel tVilo 
ohe li copriva, ed una shigola non tanto 
indifferente. 

" Bisogna saper cadere, esclamava trion­
fante, anni or sono, un vecchio scapolo, 
precipitato dall' altez«a di cinque metri 
senza piodursi alcuna ferita ! Ma poco dopo 
al secondo debutto, scivolando da un carro 
alto appena un metro si fiaccava Posso dol 
collo 1 

Ciò ohe non auguro all'amico Buttazzoni 
ed a suoi compagni. 

COLLOREDO DI MONTALBANO. 
Disgrafia mortale. 
Gasparini Fabio, colono dol signor lop 

di Tarcento, era salito lunedi sera alle oie 
18 circa sopra un gelso a tagliar foglia. 

Terminato il lavoro, avverti dne suoi 
figlioletti, clie se ne stavano sotto l'albero, 
che si facessero in disparte perchè dovea 
gittar giù le forbici. B difatti lo gittò giù. 

Ma ooinbiuazìone disgraziatissima volle 
che le forbici cadessero sopra un pinolo 
della scala e che di rimbalzo percuotessero 
colla punta il collo di uno dei fanoluUi di 
nome Angelo, di 0 anni, recidendone l'ar­
teria . 

Veuco d'urgenza chiamato il dott. Cop-
potti di qui, ed, essendo costui niomenta-
noamento assente, il modico di Moruzzo. 

Le curo diii due Àuiitiirii non valsero ,a 
salvare il povero bambino, che un'ora dopo 
moriva rìÌ4,5aogualo. 

CASTELLO DI POBPETTO, 
Nuora « Sr/m/a Piililoriim > wl di di 

Him Aiìlonio, 
Una simpatica l'oala religiosa si svolse 

in questo ameno paosoUo, rosa quest'anno 
maggiormente solenno, e da un distinto 
oratore, o da u'ia Messa cantata in musica. 
Vo' dire la festa di Sant'Antonio. 

11 prof. Klloro con piirola calda e alfa-
acinante, tratteggiò la vita del Santo Tau­
maturgo, hiineggiando con chìarnzza le fasi 
principali dolla sua vita, impernittiido il 
suo diro nel concetto ;. che non dobbiamo 
Koltiiuto imihii-H il S.inln di P.idova nolbi 
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ì'roglilpi'ii, niii siipritiilt') t-ncuirc il «ID 
ci-otiipin .'iiirindo Diri ed i| iiro-iii'in •••rr. 
tutte ie noscre lorza,. incesaanwais^ire. 
Tenne avviato l'uditorio per «tia buon'oca 
itnprWtónàado e oommovehdo,' 

Alèunl volppterosi giovani' dei. paese, 
educati dal Wvo giovane Ivan Valentino, 
"oaiitarond con slnnoiò e grazia una. Messa 
del Oandotti, e,' sajjVÒ qualohe- inoei'tezza, 
s«porarono felioemèate la prova. 

Bravo II inésstl;o e bravi gli scolari, 
olle in tal modo rendono più attraenti le 
feste del Signcjré, a 'goatituisoono al canto 
assordante e' scomposto,' il canto -ffielòdieo, 

' ritmico che eleva ranimO a Dio. 
' 1 . » . . » ) > » • » . . ' — 

PRO « M U L O » 
Constatiamo con piacere a con legittiino 

orgóglio, olle il nostro ultimo articolo in 
fevore del periodico il Mulo clie' sorgerà, 
meroò lo otferte di tiitti gli «mici d'Italia, 
Il combattere il suoido, infame Asino, ha 
mosso alcuni dei nostri operai demooralico-
cristiani ad inviare la loro offerta, grande 
0 pìccola secondo le forze nìl'Ameulre (VI-
lalia, Bologna. 

Speriamo ohe altri si muovano, conoscendo 
i nobili e generosi sentimenti dei nostri 
lettori, per tutto ciò ohe sa di benefico o 
di altamente civile. 

Cronaca cittadina 
Avviso ai Cresimandi. 

DOMBN. 33 Giugno in Odine a mezzodì. 
LONEDi 24 Giugno in Talmassons alle 9. 
SABATO 20 Giugno e DOMENICA 30 in 

Bosazzo. 
VBNBRDl 13 luglio in Udine alle 8, e a 

mezzodì. 

Un auiace t r i a di IO mila lire. 

;N Id'-Mi, in tnm i 
miMiti di C'idr"!) e •' K. 

mawmi'r.iHi!! 

Giorni sono presentavasi al oambiovalute 
signor Aristodemo Oettoli, a Pontobba, una 
signora forestiera, chiedendo gli venissero 
cambiate in valuta italiana, duemila dollari 
americani. Il oambiovalute felicissimo di 
poter eseguire una operazione cosi impor­
tante, che gli avrebbe fruttato un " buon 
utile, annuì o fatti i conti secondo il piiì 
recente bollettino dei valori, consegnò alla 
signora forestiera, dieci mila lire. 

La sera stessa la signora partiva da 
Pontebba per ignota destinazione. 

Il signor Cottoli, dopo aver lasciato per 
vari giorni appiocìoate sulla baccheoa del 
suo studio, le bantjonote americane, a edi-
floave del _buon, puhWÌGp della,sua felice o 
brillante operazione, s'cn venne ad Udine 
per il cambio dei dollari. 

La gioia del buon cambista fu però ama­
reggiata da una nube... e ohe nubel 

Presentatosi alla Banca di •Udino ove ò 
oonoseiutissirao, esibì i suoi dollari; l'im­
piegato Carminati fece la distinta dell'e­
quivalente in moneta italiana perchè U 
Cottoli potesse ritirare la somma alla cassa. 

Il Cassiere co. Guido Beretta, siccome 
il Oettoli richiedeva subito la somma o la 
cassa era momentaneamente sfornita, ordinò 
ad un fattorino di accompagnarlo alla Banca 
d"'Italia affinchè ciuivi gli fossero pagate la 
10 mila è tante lire rispondenti ai due 
mila dollari. 

Frattanto alla Banca si (yaminavano i bi­
glietti e uaoiiue tosto un sospetto sul loro 
valore. 

l?u telefonato alla Banca d'Italia di so­
spendere il pagamento e quindi esaminati 
più accuratamente i dollari si conMtatò ri­
montavano al 1864 e clie perciò orano fuori 
corso. 

Il Oettoli a questa triste nuova, non per­
suaso ancora si recò a Venezia e fatti vi­
sitare dai più provetti eambisti di dollari 
si sentì ripetere ohe non erano. altro ohe 
oarta^straccia.. 

Al disgraziato non rimase che dounnciaro 
l'accaduto alla P. S. 

Le elezioni Provinciali e Comunali 
nella nostra provincia. 

Con doorelo reeunlc, il prefetto, d'ac­
cordo con il primo presidente della Corto 
d'Appello di Venezia, ha fissato le date 
dolio elezioni per la rinnovazione parziale 
del Consiglio provinciale nei giorni ; 

7 luglio pei mandamenti di Pordenone e 
Palmanova. 

14 idem poi niandameuti di Udine 1. e 
Oividaln. 

:J1 idem poi mandamenti di Latisaua e 
Udine 11. 

28 idem poi mandamenti di Codroìpo e 
San Vito al Tagliamouto. 

Con lo stesso deoreto sono state iissate 
lo elezioni per la rinnovazione del terzo 
dei consiglieri comunali nei giorni seguenti: 

7 luglio, per i comuni del Jlandamnnto 
di Palmanova e por quelli di Pordenone, 
eccettuati Pordonono, Pasiano e Poroia ohe 
seguiranno l'anno venturo. 

14 idem, per i comuni del Mandamento 
di Oividalo ad eccezione di Mauzano e 
Prepotto con avvertenza ohe a Itemanzacco 
seguiranno le elezioni completivo in se­
guito ad aumento della rappresentanza da 
15 a 20 consiglièri e nei comuni del Man­
damento di Sanile, ad eccezione di Canova. 

21 idem, nei comuni del Mandamento di 
Udine II, eocottuato Moretto di Tomba e 
di Latisana, ad eccezione de! c.Tpoluogn. 

enniiiul dî l M.md.i-
\';i ' ,tl 'ra!rli.i'n'̂ M"i. 

Xa"!i altii JI.iudiK.3"t» Aifi' Jiio Tcl-
mewo, Mòggio, Gèrmona, Tarcento, àpilimi 
bergO). Si 'Daniele,- Mailiago èà Avianoì 
causa Pomigrazione tefnporane» te elezioni 
comunali a provinciali .seguiraniio in ' di­
cembre in seguito alla proroga a termine 
della legge 28 dicembre 1902 n. 544. 

L'audace fuga d'un mentecatto da un 
treno, mentre viene tradotto a Udine. 
Non sarà qui il caso di ripetere i par­

ticolari della audacissima fuga dal Mani­
comio provinciale, avvenuta nell' aprile 
scorso, del mentecatto Giovanni Oristofoli 
d'anni 64, ivi ricoverato in osservazione 
nel riparto criminali essendo accusalo di 
mancato omicidio. 

Il Oristofoli s'era ricoverato a Villacoo 
9 di là .scrìsse una lettera al prof. Auto-
nini direttore del Manioomin proclaman­
dosi innocente od aifermamlo la sua com­
pleta lucidità di menta. 

In questi giorni il Oristofoli fu dalle 
autorità auslciaoho riconosciuto ed arre­
stato quindi tradotto al oonlìno e conse­
gnato allo autorità italiano. 

11 sindaco di Pontebba, sostituendosi al 
delegato di P. S. momootaueamente in mis­
sione, dispose per la traduzione del Ori­
stofoli a Odine. ' 

Ieri infatti questi accompagnato dalla 
gu.irdia di città Luigi Cesco, prese posto 
nel treno che giungo alla nostra staziono 
allo oro 21.2.'7, 

Giunto a Taroento il Oristofoli elio era 
stato lungo tutto il viaggio, tranquillo, co­
minciò ad accusare dei crampi alle gambe 
e chiese alla guardia di poter passeggiare 
su e giù per il carrozzone. 

Poco dopo ohe il treno s' era messo in 
moto la guardia s' accorse ohe il Oristofoli 
era sparito. 

Cei'cò di far fermare il treno; inutil­
mente. Giunti a Tricesirao la guardia te­
lefonò al nostro Commissariato di P. S. 
informandolo dell'accaduto. Il delegato Mi­
nardi mandò tosto sul luogo por le ricerche 
le guardie scelto Citta e Fortunati. Queste 
IJorò ritornarono alla sera senza aver nulla 
trovato, neanche un indizio del luogo ove 
si sia diretto il fuggitivo. 

Concorso a premi per l'apertura di 
spacci di bibite non alcooliche. 
Il concorso a premi per l'apertura di 

spacci di bibite non alooolioho, approvato 
nella seduta consigliare del 17 maggio, si 
chiude il giorno 31 agosto p. v. alla ore 
16 ed è regolato dallo norme seguenti ; 

aj per gli eseroizii devono essofo adibiti 
locali in condizioni rispondenti a tutte le 
esigenze-igieniche di aria, di luce, di spa­
zio, di pulizia ; 
• bj, durante i mesi dall'ottobre a tutto 
marzo e specialmente nello prime ore del 
mattino, si dovranno sempre trovare delle 
bibite calde (latte, catte, infusi pettor.di di 
frutta anche aromatizzati con qualohe drii|.-aì 
e durante tutto l'anno si venderà pure 
qualunque bibita dissetante e piacevole 
priva assolutamente di alcool ; 

cj ogni soflstiflcazione delle bibitii con 
sostanze anche leggermente nocive cadrà 
sotto la rigorosa disposiziono della leggo 
sanitaria ; 

d) tutto ciò che il-concorrente erede di 
aggiungere per accrescere l'attrattiva del 
suo esercizio, sempre nei limiti dell'igiene 
e dolla moralità, sarà titolo di preferenza 
nell'assognazìono dei premi : 

ej gli spacci premiati saranno esentati 
dalla tassa di esercizio. 

L'aggiudicazione dei tre premi, uno da 
L. 300 e duo da Xj. 100 sarà fatta dopo i 
primi sei mesi di esperimento. 

Un congresso regionale veneto di se­
gretari e d'impiegati dei Comuni delle 
Opere Pie a Vicenza. 
Per iniziativa della Associazione provin­

ciale vicentina fra segretari ed impiegati 
dei Comuni o delle Opere Pie è indetto 
per il pros.simo settembre in Vicenza un 
congresso di tutti i segretari od impiegati 
dei Ooniuni ed Opere Pio dello l'rovinoio 
venete por disciiloro i più urgenti e più 
imperlanti interessi di classe ed anche per 
prendere accordi di ma8.sima in merito ai 
miglioramenti morali e materiali da richie­
dere alle rispettive Amministrazioni. 

I! congresso sarà proceduto da un'adu­
nanza dei presidenti di tut^c le Associa­
zioni del Veneto olio si terrà puro in Vi­
cenza nel prossimo luglio. 

Un annegato nella Roggia dì Palma. 
Lunedì, l'operaio Marziuotto Bonodetto, 

abitante in Planis, mentre costeggiava 11 
tratto della roggia che da detta frazione 
mette al Molino Oainoro, situato in viale 
dell'Ospizio, scorso galleggiare sull'acqua 
il cadavere d'un uomo. 

Dato l'allarmo, aiutato dagli accorsi si 
trasse a riva il cadavere che venne rico­
nosciuto per corto Deganutti Domonioo, di 
anni G8, giardiniere, abitante puro in Pla-
nis al numero lid. 

La notizia della scoperta si propagò su­
bito por la vicina frazione e sul luogo fu 
un aoenrroro di persone. 

Avvertita accorso pure la ilglia del Do­
menico. Einuucìamn a descriverò la scena 
pietosa ohe ne seguì. 

Per le opportune pratiche di logge si 
portarono sul lijogo il vice-commissario 
dott. Contin il bi'igadioro dei earabiniori 
Frezza e il dott. Pascoletti, 

Procedutosi alla identificazione del cada-

La Società Cattolica di Assicurazione 
' '. ' '"•k±±ié± ••'coh.''sétìe" in. 'VERONA' i r r d r S ; / • 

'.A. S ' S I CD XT Jbò -A. • " ' • • - ' -
contro 1 d a n n i d e l l a g r a n d i n e i prodoili ,dt'l suolo :'fftiffiBnt'd, 

Sviala, aviria, orzo,, foglia di gì lso,.uvtt, riso, granptiireo, cinquantinoi ^cc. 
- a condiziorti buonissime e libéralissime; , • . ;. ,. , 

contro 1 d a n n i d e l l ' I n c e n d i o i fal)bricati di qualunque génèl-è, 
a tariffe irutissitne ; 

la. v i t a d e l l ' u o m o praticando tutte IH molteplici esplicazioni, e cioè in 
caso d, niorif, a furme miste e semimiste, a termine fisso, a eapitsìe 
differito, rendite vitalizio immediate e differite, dotali, eco. 

AGEIVZIA GEl^ERAI^E 
iu ydìue. Via della Posta, N. m 

vere, questi venne rimosso e con Istiga 
trasportato al Cimitero. 

Le eause dell' annegamento si devono —• 
a quanto dicono iconoscenti—- all' Ubbria-
ohezza. Il Deganutti, rincasando alquanto 
brillo, cadde noli' acqua trovando misera-
raento la morte. 

L'orribile fine d'un ragazzo. 
Abbiamo da Trieste : 
Nella fabbrica di laterizi Frizzerà, il 

quattordicenne Augusto 'lopazzini, di San 
Dauiolo, avvicinatosi ad un albero di tra­
smissione dolla mattonaia, rimase impigliato 
negli abiti, travolto e ridotto a brandelli. 

Fermata la macchina, si ostrasse il ca­
davere a pozzi del poveio Topazzini olio 
si ora ricalo nella fabbrica jior portare il 
pranzo alio zio. 

Gravissima dasgrazìa 
Un mercante di bozzoli che precipita 

in un fosso 
Lunedì nel pomeriggio certo Eugenio Boi -

gobello s'ora recato come era uso ogni 
anno, in casa del signor Pantarotto sven­
derò dei bozzoli. Verso sera concinso l'af­
fare, fioeva ritorno in città con un calesse 
trainalo ila un focoso cavallo. 

Ad un corto punto della strada, non si 
sa perchè, il cavallo s'imbizzarì dandosi a 
precipitosa fuga. Il BorgoboUo veduto il 
pericolo che correva si gettò dalla vettura 
andanilo a fluire in un fosoo ove rimase 
steso OManirae, avendo riportato una gravo 
oonlusiono alla testa. 

Alcuni contadini che passavano di lì 
poco dopo, r.iccol8ero il disgraziato, non 
ancora ritornato in. sé, e lo trasportarono 
in casa tleì sig. Pantarotto. 

Fu tosto mandato por il medico il quale 
ai-cnr.so al letto del ferito, gli riscontrò 
eSsere sviluppata la commozione cerebrale.. 

Lo stato del ferito starnano è stazionario. 
Il cavallo ed il calesse furono trovati a 

Col ugna. 

Ringraziamento. 
La sottoscritta si sonte in dovere di 

ringraziare pubblicamente l'ISgrogio signor 
dottor L. Zapparoli por averla operata 
felicemente noUa sua casa di cura in via 
Aquileia, coll'asportazìono di un gravis-
.•iirao tumore fra naso e gola ohe gl'tmpe-
diva la respirazione e deglutizione. 

Perciò gli attesta i suoi sentimenti di 
perenne gratitudine e riconosoeuza. 

Condolo Automa.-

Azzan Angusto d, gereule l'csponsabilo. 
Udine, tip. del « Orociato ». 

Cerchiamo un bravo Capo operaio poi 

Betone e Terrazzieri lavori 
con buono pagaraouto e lavoro sicuro dtt-

• ranlo tutto l'anno. 
Ilivolgoi'si ai Sigg. Brtdei; Pollali — 

TAPOLCZA (Ungheria). 

Ricercasi -i tUmiglin colonioa ijrovvista 
di animali bovini o scorte 
agricole. Indis[)Oiisabi]o ot­

timo informazioni sulla moralità. Pivol-
gersi al Signor Fflioe Fauton, Agente conti 
Deciani in Ariis (Rivignano), 

'f.VOOUlNO DHL MEDICO 

Non bisogna disperare. 
I « Quando si vedo la vita come Dio l'ha 

l'atta, non c'è che da ringraziarlo di avor 
fatto la morte. -> 

•_ Con <(uesto aforismo di Dumas mi dava 
notizie di sua salute un povero sacerdote, 
ridotto dalla gotta in tali coudizioni così 
misere di salute, che la morto sarebbe 
stata davvero per lui una deliberazione. 
Oiò succedeva 5 anni fa. 

Oggi questo stes.so sacerdote vedo la cose 
da un punto di vista assai più ottimo. Non 
ohe cortamente sia diventato un campione 
di salute, ne una lepre per la sveltezza: 
ma tuttavia fa le sue passeggiato quoti­
diane, attende alle mansioni del suo mini­
stero, mangia di gusto, bevo HI suo bic-
oJiiere di vino a tavola.... fuma anche, o, 
a sentir lui, si sente veramente rinato da 
morte a vita. 

Questa metamorfosi non è certo succe­
duta in un giorno. Egli ha avuto la co­
stanza di prenderò per un anno intiero 
VAnfafjrci dolla Pitta fiislori di Milano, e 
sotto l'intluenza di questa sono scomparsi 
l'apidamcuto i dolori e a poco a poco le 
articolazioni deronnate hanno ripreso un 
po' del suo aspetto normale, sono sgonflatr, 
s( sono rese pili elastiche e forti, lino a 
permettergli, anzitutto a lasciar la pol­
trona ove da tanto tempo restava iffoliio-
dato, poi di muoversi col bastono, flnal-
menlo di gettare via anche questo e muo­
versi liboi'ainonfe. 

j Prima Dio o... Jioi liishiri; egli mi disse. 
lo tacqui 0 lasciai correre, tanto più che 
dopo un ri.-iolino aggiungo: n poi Loi olio 
oblò il buon pensiero di consigliarmi quella 
cura. Dott. Voritas. 

CASA di CURA 
per le malattie, di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI ' 

Specialista 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite t u t t i i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO M. 317 

compagnia 
0 carbonai Si cerca syliilo:;-. 

per lavori in Austria. Per indirizzo od 
eventuali schiarimonti rivolgerai ai li'ratolii 
DAL TORSO, l'osidonti a Leubon (Steyer-
marlc.) 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vero pillole purgative doU'iutica 

Farmacia 

non sono pili NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderlo dalle nume-
rase imitazioni sono BIANCIlilì, cifrate e 
.solo in unica scatola (MAI HOIOI/fB, — 
Quello NERE o SCIOLTE s-uo volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Pojici, Far­
macia S. l'osca Venezia. 

PRESSO LA DITTA 
DOMEIVICO F R A l ^ Z I L 

•Odine - Sorta Pracoliinso - Telof. 2-01) 
ni livniiio iUsj)Oii,il>ili 

SOIdfATO DI RAME !l.S|9!} - nazionale 
iu sacchi — inglese in barili. 

ZOLFO doppio molile ratlinato linozza (>»\<.ì'> 
— 75t80.. 

SUPERFOSFATO MINERALE titoli 12il4 
— U\XiS — 18i20, 

SEME DI TRIFOGLIO ROSSO. 
PANELLO DI ORANONE. 

OENERI COLONIALI IN SORTE. 
VINI, ORANAOLIE. 

FERRO-CHINA BISLERi 

"Kl mi Ira dato 
" risultnmnulital-
•* monte hplondidi 
" <la ritenuvlo fra 
" jjrHiuiiiiraerevoIi 
" propani ti furru-
"giiiosi il ml-
" u'Iion!. 

'• Da iiarecchi 
"anni lU' f;iccio 
M̂iMtt ucllla mia __,-

'• osti"».! p rati 0 a P*^ MILA» 0 
" uVMlica .• iiuu co» sdalo rar.ciimandarlo 
"con vivo interesso .anche ai molti tji-
" fenili cho frfiquontano la mia Sala 
" delle c.onsiiltiizioni por lo malattie 
" deU« pola, naso o oroooliio nuli (>,tpe-
"dalr della Pace". 

D.r'RORGONl 
• Della B. Università di Napoli. 

Nocera Umbra -̂ "'̂ "' 
^ Esigere la marca 
l' F, BISLEKI 1 

da tavola 
Sorye-Hte Am/cìm > 
0. - MILANO. 


